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,,̂  SÌ.P4,]N-Ò9 - ,ÌSf-ol , 
Per talta k seliimana la stani'prf 'italiana lia 

posto ((uestq .nionosiiliihico (iìlonima: Sì o ubi 
a pt'olwsì'to de! con'nUbio' Uiìiglietti • Sella. E lo 
lia posto in' ilio'db; da- provare aricho ai poveri 
di' spii-ito coitìó si téndosso, per parto degli 
uòmini'di Dostl'aj'ad esperire IWctto de! nuovo 
Dììus ex màcphina {de! conniiliio) su quella che 
tuttóra sei'ba;ij homehW-pubbliéaop'mm^. Uuiridi 
se' no ' dìssfer&.'d' ogni/coloro ; ma •appunto, perchè 
le'cosa'dette'-tori'isfjondottò-troppo' al More 
degli oratdrl' e''scrittori,' 'rion'ìtiaravigiioso l'iusci 
il'risultato'pratici)'dei triecca'nismo.- ,.- .. ; 

'Noi' noi) sappiamo:- co»' qi)iilo aritmetica o 
siV'quhlo liiténcia' sioftsì contate o pesato-lo-
opìnióili espi'esso'dàlia stampa; 'Sappiamo' solo, 
per la ' tonchiusióno', corno la maggioranza degli 
Ilaliani'usi n'parlare in piazza alibia giudicalo, 
il coiiimbiocotm' promettitore di'scarsi vantaggi, 
e'forse auspico-di nìjovo disgrazio. ' -

'Bisogna ' ricordarsi.-che là condanna della 
Ga'mdra'fu pronnticiata iTi quel giorno,-in-cui 
Minghett! appiirvo il Manin che per un punto 
p^rse la caj/pij.'Bisogna i'icordarsi che la Coi'ona, 
rion'acceJ!an'rf(V"lefdia)issio/)i--4ffi"Mir)islero Min-
ghetti, espresse' chiaramente di voler conservare 
la sua lìducia àgli uomini di quel Partito che 
sinora (ifteno qualche scro'/.io incenoludenie) l'ir 
alla somma dello cose. Bisogna ricordarsi come 
i caporióni di questo Partito sic'no- ojjgi dimi­
nuiti per la morte 'del più- insigni, e come 
giovi di • conservare qne' pochi, che • tuttora 
esistono, per le nuovo combinazioni ministeriali 
a cui il contegno delia Camera futura potrebbe 
dar luogo. ' - ' .' 

D'altronde fu Sempre detto e ritenuto iclie 
per dava'compattezza ed'unità ad un Ministero 
conviene che una sia la intelligenza sovrana­
mente direttrice. Ora, .amici od avversarli nel 
Mlnggottl e nel' Sèlla riconoscono (malgrado 
divcr.sttà di ojiinioni sui'ia.ezzi di'governo) l'at-
litudiiie a codosta'^ii^zìoqè; suprema., l\!a dite 
in uno stesso ^linistero npn óìii''ono'!a'pi'qbahì'liti\ 
di lunga dui'a'ta; vale",a diro il ' cmì'yff̂ io d un ; 
giorno, condurrebbe bcn\presto, all'antagonismo' 
ed a (Ji'ofondi idissid.ìi.'Qtiindi, anche per. questo' 
ragioni, noi riteniamo, preici;ibil,o la soluzibnp 
col ito, .data, al progettato,qòniiubio, ' ,' 

, ,Le tiltinié, polizie dicono pho Jl,Sella ed̂  i 
suoi_ amic.ì 'appoggicrfinnb siilcèrumente' ii l̂ Iii'i-
gotti. i|S .noi,̂ |a'ccetta,nd() la| .'proli?essa, vedremo 
se \'.erra",niantenula,'' ,'. ' , , ' . , - , 

iì Mini-sterd .si 'p'rdspn'tc.rii ,"scnza' innovamenti 
allo oleziom;;d'ab|i^hè,"(a,nom!pa,;doì' Éoi^ghi,' o' 
di 'altro'dcllo , grHp,p'tf'',p'arlajiien.tìire,' non mii-
terebbo aspetto alle cbse.''Spoli;'(M''ii dunque àgli 
Elettori d'Italia il dire l'ultima parola al 
MingheMi e consortì; .M" .. . Ì - I.,-;. - m • ,-;• 

• .Mai quand'anello il Miriistoroi trionfasse: nelle', 
elozionij non mtuichcr'anno. aI'Sella le occasioni, 
per • ricomparire isùlla 'soona> ministeriale. Già -
dòpo-Caviiur' «.Azeglio e S'arini; (il.i Bartiló. di-
Destra non conta, altri che .lui* oi il-.Penizzi, e 
i-li'Rìcasoli, e il.iMinghetti, e il Menàbrea-.b il 
Cialdiriii'pci' la , Presidenza del - Consiglio, ijd 

ancora non vadei'ichi.'ico ubi potrebbe .sostituirò 
'il Mia.?%i_pel caào i voti della'-Camera 'indu-
ces.scro Ja 'Coronn (come quasi stava per av.venij'o 
in segiilto aU'clàc|ìiénza a'|'foca'tcscii di Ptóqualo, 
Stanislao Ma'nclni) a chili'tfiaro'.la Sinistra ad 
osperittientaro le delizio e'la'ró.^poiisabllità'del 
governo'. ' ' . 

REJ). 

.. 'Lf QUESTIONE;mdiLUNA. • •;; 

Collo stato" d^issedio, i^ì triburiaii ' ihilìtarì, 
còlla soppressione d'ogni",franchigia e d'ogni' 
libertà, tutti sodo capaci 'di gqvoriiare; ma è 
naturale "che.; que.sia somma' d'érliitrio illimjiato, 
gravando la ' mano s u l r n i e. éull'innpcfltitii, 
prepari, yn avvenire di riscrftiaichti é di burrasche 
capaci''di^ tutto ' sconvolgere" ò sovvertire. La 
Sicilia,'piir troppo, ri'6 un'esempio palpitaet'e. 

Dal l,seO In poi è sempre stata trattata con 
misuro eccezionali. Lo Luogotonen-ze-'inilitari vi 
durarono piìi che altrove, i pieni poteri-non 
sono cessati ohe coli'invio dell'ultimo prefetto. 
e quella, regione parvo ,p,tìr..,più aeni mossa al 
Jjandb - della legge coninno. Cosa., no abbiamo 
raccoltof-wei pnmi mumcnu,' rA-^..... 
plenipotenza ecccxioiialo ristabilirono una tran­
quillità apparenioj Ma l'autorità piantenula col 
terrore si è demolita da si;, ed oggi non pò? 
Irebbe darsi spettacolo 'piii tristo di -quello 
offerto dalla Sicilia, ove il governo non esercita 
prestigio-alcuno, ed i inall'attorì si sono l'atti 
lo mille -volto più numerosi o piii audaci. 
• :Toi:to gravissimo della stampa governativa è 

stato appbnto quello dì eccitare i ministri, negli 
ultimi tempi, a vicovrefc a nuovi mezzi, ecce­
zionali.'Le, proposto pii'i soldatesclie e strane 
ad un tempo vennero pnìleggìate dall' uno al­
l'altro giornale, e difeso con accanimento degno 
di • miglior causa, nò ancora .questa .mania i> 
cessala. Gli-unì voicvan soppresso'il giuri, gli 
altri jiroolamato - il regimo xuìlìtarc, . e via dì 
seguito; nò riflettevano che tutte (|neste misuro 
violente riuscirebbero forse a calmare Icmpn-
rarìamciito il male, ma the questo diverrebbe 
l)lìi' mibacciósoo l'uneàtó,' li'on appena ritornasse 
i'n'vigorò \si leggo' comune. , '' ' 
' Nòinràeno il liiinistro Ciintqlli rifugge dai' 
mczzi'.'éqCezionali, .o quando pròprio non ^ resti 
altra via;'non c'è uprho onestò' il quale iio'n' 
voglia pre'fei'iro un ''provvedimctìto energico al 
moltiplicarsi iìicessante dei , inairattoi'i 'c dei ' 
dolitli 'd'o'^ni specie. .Ma ragion 'vuole che'|irima 
sij "esausisca'np tutti i'mezzi legali, anzitutto 
lierch'ò la'necessKà siii dimoslratà ed elìdente, 
in, sccon.do luògo por'ch'è lii ' (ìt'glis'enz.i' del 
goVernù 'non si'u' dMisa 'ad"tiu to'iiipo 'lìì.llìsnrdìni 
gravi 'e, di pro\"i'c'dii)).crili -iftóo'Wp'utibili 'col do-
iniiiìo'àulòrc'vnlè''libila' légge,' e'-'col -rispello 
agii'o'rtlini fdndittnentali ticho Sla.to', " 

Ora, ìl''miiilsfró ileirintn'iió, 'pillando dello 
co.so di Sicilia nel mese di giugno, allciiuava 
l'importanza dei, f?lti,. e si mostrava q.uiisi sod­
disfatto ideile condizioni dfliripola. In sctlen)ljre, 
probabilmente, li),sua opinione sarà mutata, e 

di ciò hanno colpa i fatti, non altro. La sicurezza' 
pubblica ha ^subito un gravo deteriòfamento in 
(j'uesti due, mesi, o non lbss*altro, lo polemiche 
insìstenti od appassionate hanno fatto sembrare 
il malo grà'ndissimo, 'anc'ortlià,^nollif realtà a-
vosM. minori prO[ioraiónì.'Ma 6'.sempre il caso 
di dbhiandare se re'alrnepte siano ,csaurlti tutti 
i mezzi legali por mantonqrc, in Sicilia la si-
pui;ezzo dgli averi e dtilld pei's'ónc. Improvvido 
0-inoppoclunó .sarebbe ir'rièorreFé a provvedi-
mfhti eccezionali, quando la legge comune 
potósse,bastare, o più-improvvido ancora sarebbe' 
il pdn Vuliirsi d i ' lp t t i i liiezzj .dalla leggo con­
cessi, per 'telimire ad. tuia 1 cospicua regione 
l'ordino e la tranqui'Hjtà.' ' , . ', ' 

È a questo proposi'to che (a'iettoi'a deli'fino-
revole La Porta riierita tinta la 'consideraziolie. 
L'nutoritii dpi governo b nulla in Sicilia;'l'au­
dacia .dei mall'attorl ' hi; invece raggiuulo il 
massimo grado: in ciò, fon. La Por.ta si trova 
d'accordo col ipìnistroj.ìilmenp per la Provincia 
d,i: .Palermo, e M ,trova ' d^accordo cbh lui, al 
medesitnoi modo, nel riconosfcere che la ciit,i-• 
dinanza è vivamente impre.ssìoriàia, ed il timore 
di espprsi -alla , vendetta, dei malfattori' è cosi' 
generalo che non si.' tfòyauo nò , testimoni nò 
.vli.ont! ' < -

Questa coiuii7.iuii,o iiou..'.».-.. ,;.v ..,-. ,. ; , 
opera nò i,lei malfai'tori, nò d'una cittadinanza 
codarda. So un Sindaco fa iin appello al mi­
nistro per ottenere l'orza sufficiente a repri­
mere i reati, lo'si destituisce': se un proprietario 
sì vede depredato, dal briganti, all' indomani si 
vede accusalo d'.ossoró loro complici); so un 
milite s'adopera per l'arrosto di un fnrlbnto, lo 
si lascia assassinare. È tiitla ima sequela di 
scandali simili a quell'altro ancora pid grave, 
per il quale si, vide desiiiniio un magisti'ato 
ohe aveva osato di processare dei malfattori. 

Con tutto il desiderio di dar ragiono al ,go-
yorno, ci scmbr,i che gli uomini onoUi ed 
imparziali debbano setiliro una iuvìncibibìle ri-
pugnalila'a l'ai'lo. La paura dei cittadini, e 
l'i.splamcnto dcll'aiilorilii, non sono' che corol-
larii inevitabili d'una serie'di errori, ai quali 
non si. trova riè scusa ' nò giustilìcàzione. Più 
d'ogni altro deve esseri) tuijravigliafo « confu.'̂ o 
1(1, stijssd Cantelli, «all'u.JJlrò' che'sotto la .sua 
ammiflistrazioii.e 'abbiano "nql'uto vkìiicavsi. 

Non'ò piii i,l ca^o Mmine'no'.di cefcaro so i mezzi 
legali' fiii-gno esaùrili, 'ila ' par.tp del govei-no. 
L'applicazione .de!Ili' ',1'cgge 'é .tìitto" un lavoro 
ancora da farsi, pcrc'ìiè. j), dubbio, ébsì stando 
lo cose, so dalla legge', fi siano sìjOstati, piii 
i mall'a,|to)'i ô  i rap|i'rps'eii'i'aiili'. dell'aiitorltà go-
vornaliva;'monli'o.ò certQ'ehe; per un cumulo 
malaugurato di circò'siìuize, rdpinjono pubblici! 
del'l.a .Si'cili.a- dovrebbe vcdcro"i'n"('[iiàlàia3Ì tni,<iur,'i 
eccézión'al'o"'uiia nuoi'a 'ar'm'a data in mano ai 
nialfatieci. .L'ciiergia .spiegala.ili alcune occaoloiu 
pon basila''a dislruggcr'e tutto un'lnsi'eiiiò'd'im-
pressiftuì.,"funeste; e so„','sl',può trovare bnii. 
.conclusione dalla' lettera 'd'ell'iin. La l'orla, è 
qiiosta che bisogiia'iìar opera percli'è i» Sicilia 
ìp ' ai,itorl(à rientrino nella légge, 0 facciano 
sentire clic e' è, in "Italia, .uri gos'ei-uo incaricalo 



LA PRWINOIA DEL FRIULI 

(li coglierò i matfiitlori ' ed tina giusiisia capace 
di punirli. Sii' /)iic3lo particolare, il Ciintolli 
non lia dio rijiowie .a "([tintiti, rofrebboro spin- ^ 
gerla a piisuteMncp^siille.cha,. non avendo.' 
ancora apj)lka|jm Iepp,J"ò'l! eiso di pensar ^ 
scriaineote a mrrol p'rjhia /li'.'grattare, la Siciili 
col re ,̂i»lio. d e | provv'cdimptril'cceiiidjiali, 'f/' ; 

Mei primo o''3ècoijilo' giorno''dol soitémliro 
ciintltiiiù la truHazidiiu' dc^ii'oggetti' c|ie^ si' 
avevatio prolisso por la sosaioiie , ordinaria co­
minciala col secondo liincill di agosto ; ma 
iiommeiio fpiesta volta sì venne a capo di, 
ciaui;li-ii'liuti." . I, - . ' '' 

Circa Ironia èrano i i")on?igII(i'rl preseti ti,'nia 
iiùpiioti sili seggiolone, e spesso sii;o gi'ij'fnoii 
della sala, e'troppo'Rjiesso disii'tienti.' l'oVsé" il' 
caldo, 0 la vaglietea'di liberarsi 'presto dalla 
î oja della seduta, dàvajio 'loro rnCcennsUa'" in-
quiotinlitìq",', J'orso ancli(3,il"n |)o' (j'irividii" pel 
Colleglli, che intantd''si .'d(jliziaVano le''o'ret'ciiie 
allo discussioni zdolpgi"clib, .di'f 'Con'gróssà ilbl 
Teatro .Minerva. Pel' ([li'osta'' v'dltri, ' tanto '< foii'do' 
lo scuse, non l'ascri.vìanio a co'l[)a .dpi n'oàtri 
pnìres 'pairimi\ ma, per CiiViiltrà volta''ip'o'riiirtio' 
che r ej*regi'o''Pr'esidonto p'àprà'. vaUWi 'llella 
sua autorità per dai'b alle'disonàsjon'ì dol Con­
siglio un andamenlq più siille'eild. "' 

.Del resto anche^ le 'disciis'siorii.'. dlte'rivdno 
scarso interesse. ' In, fatti il' resofoiilo' 'inoralo 
passò, corno avevatiio provisto;, senza gravi osi 
serva/.idn'ij.e soltanlii cii'fca il bilancio provonlivo 
del 75' H'(^onsigHcrij.Éillia si diverti a notare 
non poche'osc'uritiV (però'ìnnbl'ontis'stme) elio 
vennero cbiarite, per qiianlo slavi) iii Idi, 'dal 
Deputalo Milanese ' coadjuv'àto da! Ragioniere 
dcpiilalizi.o, ' _ ' ' ' ' 

Tra codost'e osservazioni quella'' che conccr-
iicva il numero soverchio del nienlecatfi a carico 
comelli, jdl'avv. Morelli ead,allri d'inlervonire 
nella f|uÌ9lio»e, ,cbe fu concliiusa con l'invito 
Tallo al Prosidonle di pregare il Ministero e il 
l'arhiir.ento Nazionale a dare una' 'di'éUiràtoria 
uiitontÌM ai testo della legge, 

_ Un altro invito venne fallp a! Presidente, 
cioè quello'di rapjirdscntaró 'nl'Minisldró i lagni 
del Consiglio 'per il rilardo die'la Società del­
l'Alta Italia permette nei lavori della ferrovia 
Pontobbana. 

Anche lo famoso stméì carp'whe non furono 
dimonlicate, e, ciò a *m eri lo del cornni", ' Gluco-
Bielli, ddl' a'v'v. Grassi è del niiolo Consigliere 
di Ampezzo signor Isidoro Dorigo che con vivi 
colori descrìscc l'attuale misera condizione di 
alcuno di quelle strade. 

Di corti acddontl delle discussioni deì'nosiro 
Parlamentino toccheromo in altra occasiono; 
per oggi d basti chiudere qiiesto brevissimo 
cenno con la consqlanln notiziit'cbo finalmente 
la Deputazione Provinciale" Venne òompletata. 
L' ingegne,re npb". Marzio de Porljs niioifo Con­
sigliere fu detto Deputato;"ciuind'i'cgli accolse 
tutta eredità doli' ingegneria deputblizia de! ma­
gnifico cav. Poletti. E 'malgrado le sue ' tro 
rinuncio, fu rieletto Deputato il doti. Fahris 
Battista (dì Rivoltq), il quale, conio non 6 mistero, 
sino (la giovaneltò tulio sé' sitìsso consacrò alla 
Patria. Uuindi,pggi' (cljiudendosi l'èra delle 
rinuncie) l'dndrpvblo Dcputazion'o Provinciale 
lui nel suo materno .seno i duo Fabris, come li 
aveva prima della crisi celebrata anche dal no­
stro Giornaletto, E per questo elezioni la'son'c/« 
della Deputazione non 6 mica, discapi lata. Se 
non che, a completare questo cenno, no 
diremo (]ùa!cosa in altro numero, lnl,anlo au­
guriamo al Parlamentino die tiri avanl'i la barca 
provinciale con soddisfilzioflo degli elettori am-
ininisiratìvi, e sapoiido' far 'armonizzare l'azione 

do! progrosso Con i principj, elio- dovrebbero 
ognora essere ricordali noi govei'no " d'una 
;Pro'vl'iiciai-, .' '' 

Ctìftgeèslfis d!'allevatpìfì dl'bestlaijie éaC(\e,oq'? 
1 ^ '-' '' ' , ''. •!> v''L. ' l ' t ' ; , , 

' ' DI si nobile Oongresiitr " 
Si rnllegi'a con si5 atpsao 

, • . ' .Tutto l'uufi(in gmiere. 

Io, in regofa generale, non aiiio i Ùoìiijresm. 
Sino dall'età giovane, quando studiavo alla 
Università,, (|ual matto dì Arnaldo, con cui non 
di rado si faceva lo grasse risate, mi legavn 
a'|la sua, umoristica "teoria sui Coiu/lte-.!!,-espressa 
da questo'quattro righe di prosa rimala: 

Tj'n trenta, miarmita, "ne.ssuno s'nppoun, 
• Hon gente eli polso, aon brava persone ; 

Ma tutti gli altri, compreso me ste.=!SO, , , 
., , , , ' Son teste- di 'g'eksòV 
.IJ ,piii,-tai'di, avendo assistilo ad adunanze 

dotte'di tutto , lo,, spècie, ho confermalo con 
l'esperiepza qiiell!i' teoria ; qnindb speravo .sempre 
che r ttalìa, datosi al serio, volesse davvero 
inauMrare il regno della schiettezza ó 'dell'a 
verità.' 

Furbo davvero! So itiài la ciarlataneria l'n 
idolalrala,,og.|i ^ ai, tem.pi |ireseuti..,Oggi infatti 
la nostra Patrta', fra laute goflaggìnl^ soffre che 
si recilìijo puliblicamcnto corto commedie inaii-
giirale sotto" la" bandiera, dól l'rngi'e.suo, e 'elio, a 
conti fatti, al ft'ò;/r(,'.w» danno ben poco. 

Q'uesla è ja, mia opinione, o, meglio, il sen-
liiiioiVlo ihid! Ad"allri dunque il lodare i cdii-
gVessi',' le Accademie, le ciarlo e i ciarlatani. Io 
Ilio ne. rido, e godo nel sapere che 'tutta la 
gente dotata di buon senso ne rido di cuore. 

Ma so ciò sia, corno dicevo,- di regola ge­
nerale, il Congrmo regionale veneto'di iiUevaiori 
lU bestiame, tenuto' nel nostro Teatro Mineroa 
nei tre primi giorni di seliembre, fu una ecco-
ZÌene,al|a rmiol-'i In. ormo inionyiirinlo a'codesto 
y^ungvim, e, h'ammisto al Putddicoddle'gal­
lorie,'ho battuto le ì mani. K dò perdio, nd 
t'renin, 0 gmranla (numero letale dogli incritti 
membri) riconobbi quello tmrin o (iimroiHa 
persone che Arnaldo Fusinato chiamava' gente di 
polm. • " - ' • " • ' , . , 

Viva dunque la Direzione della Società'agraria, 
proniolrice! Evviva a qudla diecina di Com-i 
missioni Clio r onorevole ' Lanfranco Morg.into 
disposo con tanto garbo ed-in bell'ordine-aral­
dico por i molteplici servizi dol Congrosso. Ev­
viva alla Provincia, al Comune e a|. Governo 
che fecero lo spese, od assegnarono i jivemj 
allo bestie di merito! Evviva ai cav. don Do' 
Benodctli Presidente! Evviva all'onorevole Pe^ 
Cile degno rappresentante del ' IVlinistero del 
fomeiitol Evviva'al Pubblico che ha plaudito a 
tanto belle cose ! . ' , i • 

Se non che, m'iiccorgo ora cbo nel'l'otitusi'as'mo, 
ddla mia ammirazione ho dimonlicii,lo ,di dire; 
che codcsli et>iii»rt si devono (liviifere' iti "\ 
congregati n,el '^càh-o Mineirn od i "congregali 
nel. Giardino grdnìe, nonchò con il minor 
liestiame ingabbialo in iticuni locali ddl'e.x 
Seminario suQciirsale. Infatti olire il Congresso 
dogli alier.atm, ebbimo la mostra di'i/li ali(ivnti; 
quindi se da una parte, provalifero ìf; clnncchii-.re 
cho sono femmine, dall'a|trà ci si poséro-sot-
t'occhio i fatti cho sono maschi. 

Dunque anclic la mostra riuscì soddisfacente 
(giudizio generale •Bki.tolico)̂  e diede occasiono' 
di riconoscwe come in-FHuli riguardo alla" 
razza bovina (per non, dire d'altro) siamo pro-
gretliti assai di confronto ai passali anni. 

ini attoplary, dunque di entrare nel campo 
altrui. Nò nji* farò; a ridire lo speciali'lodi che'', 
piovVefp'già-sui cà'pòMrei.pròtogonisti.iil Con-
gres'^o^^ della fflOirirff.V;D'4lti'ondo quando certe . 
Mostre'; braSfi palisene si ratluriaao, e'disscutono;'.; 
•e mos'tfanòìu prqdòUì' do','loro studj, o dolio-
loro etlre •"•pratidró • ìióllo stallo, ò ass,ìoma ;clio • 
non s'è ne"'dBM)a''air,pi,;nltrQ.%'ho bert.̂ ;- l'i ,• - , 

infatti come mai polevasì dubitare cbo il 
Conio Gherardo Freschi non avesse a parlare 
con quasi giovani.le facondia nella adunanza, 
che era in.obliligo di inaugurare con un saluto 
cortese? dio l'onorevole Pecilo non facesse 

.sentire persino ncll'accelilo l'alld ,missione, o 
corto non ambila, di Commis.satio governativo';' 
'ch'o il signoi' Valentino Galvani non si moslras.so 
colto ed argille? che il signor Fabio Cernazai 
non avesse ad .eccollere per frjjjchozza d'.eloquio 
ili argomehli, in "cui b, sciiza dtlbbio, il piii 
competente di lutti V 

Starò dunque .pago-a dire cho v'ebliero sei 
sodultì generali, e non so quanto speciali ; che 
si discusso con jiionissim.a libertà di frase, e-
tanto, che per un'ìslan.lo tomptii ,no , dovesse 
nascere'tiu duello tra il'signor,, Fabip e quel-• 
l'ottimo ainbrosiano dol .prof,'Zanol,li,che, sino 
da Reggio'd',Emilia venne a trovarci e cpi con 
piacerò anch'io sirin.si la'.mapo, perchè lo 
conobbi, quando-Slava,rtra noi,iper, un perfetto 
galantuomo; cbo malgrado lâ  vindta ,dd dialogo 
(dalla quale potrohbesi arguirp. l'iicdenza degli 
Oratori, qualora i invece clip dì Imoi, .vacche 
e cavalli avessero avuto a disputare di politipa) 
corte lungaggini, si risolsero i proposti ..quesiti,, 
meno poobo varianti, secondO'' lo proposto .dei 
Bclatori, Dirò dio-ammirai la disinvpltura,dia­
tonica deli'esimio Prosideiitp »b. cav. Do lìc,-
nodotti (prete dotto in .agricoltura, e sdonzo 
adini, ed apostolounCorteglìano e paes ,̂ finitimi, 
di ogni progresso,',e tale da servivPida,i»orf«(/p; 
pei piovani di villaggio,,qualora dpvvoro-,volessero 
bene allo .loro'necorollo)', e so non ho capito 
bene Ira i vari! Oratori,'i.cliii avesse ragione o 
chi .avesse torto,, ho capilo .bollissimo come 
tutti sapessero il fatto loro, • anche,,quelli che 
mai, durante la ,vila, avevano 'allevato buoi, 
gio,vondie, cavalli. 0 i mono nobili,prodotti della 
razza a.sininai Anzi • î 'csompio di. quei,signori 
del - Congresso tii'i infuse lauto, coraggio che mi 
sono proposto- di scriverò'{in ,.lrattatello sulle 
patate come materia prima per la fabbricazione 
ilei fmiie, e quali succedcanco al frumento sino 
a che i fnrnaj non, si compiaceranno, (por graz.ia 
speciale) di Toridero.il pane a prezzo giusto. 

^ Nemmeno d'olla móstra' dirò i parlicoiari dPgni 
dì lode. Non molla' roba, ma buona; tanto i, 
prodotti di razze nostro quanto gli incrociati 
od.imporjati. E bellissimi i" conigli (che ebbero 
tre premj) -allevati a Pordenone dalla contessa 
Felicita Cattaneo - Damiani, e bollo, perehò 
premiato,^ anche 1' unido po'rcellino itiglese, né 
so da elfi, inviatq npl,''c'ortilò'dell'ex-Seminario 
succursale. So nonch'6''con'somino disgusto, por 
mancanza di aspiranti,' si vide slìitnata por 
questa volta'la gonerosilà' do'gli' onorevoli Cdl-* 
lotta p Pecile, i quali; (Cprìi'è noto all'Italia) 
regalarono ciascuno lire celilo da destinarsi in 
premj ai migliori prodotti della razz'a porc'cltina 
inglese, della iqiialo eglino (com'è p>n''notn 
all'Ilalia) ricovpllcro, tPmpo' fa,' duo .campioni' 
in regalo dal Minislord del fomento^ < << . , 

"•Ai Giornale di Udine ed al ììulletlino deWA-
gì'aria spetta di pieno diritto la storia docu­
mentata dol Congresso e della nwsira. lo non 

Ma so io sono arcicontento del Congrosso 
degli al leva lori-'nel'TeiJlrO MinorDa, e, dolla 
mostra, v'ebbero dì quogli"indiscreti, i quali 
non risparmiarono censuro-od osserva-zìoni, cho 
(com'è chiaro) nom possono partire che dalle 
bocche'di gente invida ed ignorante. 

Alcuni dissero :- che 'i-azza ài'Conyresso veneto 
regionale si-è questo, a-cui non assistono ,cbc 
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irò diecine di allevatori dei dintorni, e nn pajo 
venuti da Conegliano ed :nn «Uro pajo venuti 
da Belluno ? (.inalo autorità avranijo : lo delibo-
razioni d'ini :C()«,f;s«sso cosi raosclunello? Va, 
leva'proprio la pena iìi stronibazzarfi su, tiitti 
i giornali doh^entetOiH programma ed iqnositi^ 
so poi la; SI doveva ..finire . cori ; quattro cbiac-
cbprO in l'amiglialK sé coèi fu {fuCst'anno a 
Udine, quanti andrarino nell'autunno del 75 
al Congrosso di BellunOi,.i. dove,: per di piii,, 
e'è: ad ogni momento il' pericolo del terro-
m o t o ? ' ^ ^ ' ' , ' , " ' ' . „ • , • ; • ; ' . , . ••',, ' ; , ; , • . , ; 

li altri ancora,:.,oli cbe bella monintl meno 
roba, e molta'di qualità inferiore a quella elio 
porsolito si reca, ai mercato! E poi,percbc sco­
gliere a (/(«M/f alcuni espositori cho si distri-
Iniirono parecnbi prqmj in fiiniiglhi ? —-Si 
(altro voci», slj ?' marono jmrsialilà, si fecero 
iHf|i«5iàie.' - - Un premio era stabilito per clii 
avesse recato alia mostra una intera famiglia 
animalesca.., E v'ebbe chi k recò, O; si tra-
tenno quella fa'miglìapor tre giorni, in Udine, 
e poi il̂  proipio fu., .negato! Oh, signori del 
giuri, mi pagherete le spese' del trasporto, 
nonché quanto'ho esborsato per la ..mia docile 
obbedienza agli; orOiiti'delle S.V;illustrissime; 

Wèrls- finirai iiià;so/.:tiHti volessi l'ilerire i 
commenti uditi .duHinto il: triduo, animalesco. 

lìppiii'o devo: finire! E ' sb 'giudico,: coinè le 
giudicherete anche Voi, egregi o benevoli-Ltìt-
lòri; codeste' censuro 'ed osservazionii come 
mpertmonli, d'altra parte mi desta una. certa com­
piacenza codesto progrosso nella critica o dia 
lettica avvenuto in Frinii . . . dopo l-esperienza! 
di tante corbellerie. Dil'atti so la critica verrà 
usata'èoh', rettitudine e con ispirilo alieno da 
malignità^'e^dVinvidia,: gioverà'assa:iar nostro 
paese. - ' i , . 

Ma, riguardo al Co»,i;rc.sso e alla mos(m. dei 
Ire primi giorni di settembre, io protesto^, in­

dignato, contro chiunque, abbia osato di; fare 
osservazioni,; Libertà di. paifola quanta ne volete; 
ma so non confessate di dar ragione a quelli 
clic, sinòra^ .si' aìiitiiaronO' :a4 averla,, o almeno 
a credere'di' averla,.non c''6 libertà; chi), .tenga, 
e . . . . vi do una : patiintc d'ignoranza. Il Con-! 
grosso ha senza l'orso conseguito il suo scopo, 
ed il merito del Congresso (e dello' scopo) lo 
ha per fermo la'Società" agraria, come procla­

mava dal ,sun seggio yicc-pre.sidcnziale il jM'of. 
Nallino. •Dunque, ,corno dicevo';(l,f: 'pfinciplo, io 
(nemico dei Congressi) faccio un'eccezione per 
il ùmijresm ^vdjmiui» vendo di ullenalori di 
besliam'ti,. on» unisco al G/or»«te, di Udine ed 
al M/e t̂ì'HO del,signor Lanfranco Morg.into nel 
celebrarne lii glòrie. 

f j i p p j y t y,fjj^j^^f.jj^ 

tl/riMD OPUSCOLO DEL D.' BIZZAMO. 

Ali :dottov..Paolo,.;tei:mi confondo con da, 
sua cortesia,; prima per aver riconosciuta senza 
tante .smorllo (a pag. 6 ) l'esistenza ulliciale 
della Proiìincia dui /'VÌI»!/, che qualcuno con disde­
gnosa grottesca'-ironia/;có'nttniiàja^chianiare iw 
Oiornuiello... poi ,()«), (Ipno d' un esemplare 
del suo ultimo 'òpitscdìo, che fece a me, 
saperiiló di'.mandrtrlo';al;';WÌ!e('rfMns/fiKi5. ' : 

Severo nn, signor Bizzarro, me lo creda,'e 
no chiamo in'testimonio i miei, benevoli cnra-
patriofi.'.Dil'atti le miriclnotì,erio"che;si stampano 
qui da noi, assai di ràdd'avHeiib''clio si sotto-' 
pongano alle /'ciistó/». ,.La /;n«s(a ,6 li presso a 
ine. sempre pronta a dar -giù; ina poi sento 
pietà di tante: riputazioni letterarie scientifiche 
usurpato, e delle voglie.e fatiche di certi tali 
che appariscono in piazza vestiti con lina vestaglia 
,irlccliinesca, tutta imbottila di erudizione . . . . 

0 lasciò passare, o non fni rniiovo, e ciò' ndlla 
speranza cho presto o tardi quegli scritlorolli 
faranno giudizio,, o il Pubblico, nel dispoiisaro 
iddi e plausi, lo farà lui. 
,. Ciò preineisso, e venendo all'opii.scolo: rioii-

ijoktrdi. e la tomba di Glso'/'o (Udine, tipografia^ 
:Soitz)^:'Lo diroccile ho ammirato in. esso ag -
giiwiatozza d* induzioni, criterio storico, proromlc 
nozioni di quel!'epoca linrbarà, e una vontustà 
od un brio: luttorario. cho . lo . fa leggere con 
diletto. E' so che da molti venne ricercato, 
e che questi molti: si osprosscro, a riguardo di 

.esso, nel se.riso'clic liii esprimo io, Del resto,, 
signor Bizzarro, Lei ha fatto bene a dicliiararo 
sul frontespizio dell'opuscoletto elio esso contiene 
io mimih, ed ulliméii/lesfioiii. Infatti sii codesta 
ijrnmh litopwtii àwhleé ò bene lasciare che 
ora si sbizzarriscono altri scrittori, com' ha 
indicato di voler fare quella perla di erudito 
eh'li il R.r Giusto Grion. 

Circa all'amicone Arboit,/non so cosa dirà 
quando gli sarà nolo l'opuscolo. Pel momento 
egli b iViunoU dìmon; parti credesi sia andato 
a vedòro, facendo, un bagno nel Tibisco, il 
sarcofago'd'Attila che si dissO: scoperto a que­
sti giorni nel letto di quel fiume. Cosi che, 
dopo.d'a¥o)',.;illusl.r8lo,Gi.solfO, il nosti'o Arboit 
avrà il merito, dell'ilhistrazìonp di Attila,;//«• 
geUum Déiì E io me no rallegro con lui, e 
'anche con. Lei, perchè avrà forse occasione di 
dettare, qualche allro brioso opuscolo storico-
critico. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Da Gemona ci scrivono che quel Consiglio 
comunale ha stabilito di sopprimere , k /Scuola 
tecnicn dopò il , prossimo anno scolastico por 
necessità.di far economia sul bilancio. Noi però 
sappiamo elio quolf egregio Sindaco cav. doti. 
Celottisi proposo di tentare ogni mezzo per 
impedire codesta soppressione ch'egli ritiene un 
pas,so''indielrPj dopo averne l'atto tanti nójln via 
del 'progi'osso. •• V ' 

Anche a'Pordonòtlc alcuni Consiglieri bomu-
•nali, « por lo stesso bisogno (M. economia, sono 
disposti ad eguale misura; ma crediamo elio 
(malgrado! tristi presagi il'nn articolista sul 
'J'rtf/linmwto) quella Scuola, come già completa 
ed assodata si pbtrà salvare. 

Da Pordenone riceviamo una lunga lettera, 
nella quale si propugna;, il calamiiìre, qnell' (in-
liaujVm che colà permette di comperare fa carne 
d'ottima (pialilà a lire 1.30 per cliilogramma. 
La lettera tende a diffendcro contro certe accuse 
dirottelo por islampa quel!'onorevole Giunta 
municipale, quasi la Giunta' fos,so nemica della 
libmù... del monoiMtio; ma non la vogliamo pub­
blicare.per non eccitare fa irritabilità nervosa 
dei fautori ad ogni costo della Ubera concarren::», 
che al giorno d' oggi si potrebbero diro i codini 
dell'economia, dacché è sorta da.dno o tro anni 
la Scuola tedesca dei lentperamenli.... alla 
famosa liberta eonmeicciak. - '•:,'/_ 

C O S E D E L L A e I T T A 

Il cav. Angelo do Girolami ha rinunciato in 
mani ,del Sindaco all' ullìcio di Assessore. Igno­
riamo i inolivi della rinuncia, e crédiamo che, 
almeno por ora, non sarà accettata. 

drìo'pr'cniii di' Ufo 7B0 largiti anche quest'anno 
dai Ministero d' agi-icòltiira ad Incófnggiamento 
dello venete industrie..T't; ;: rVi'.rf'v,, V" 

• Ci : venne : riferito cho' .F.ónorÈyoIe .,6ig|i!ta ; 
municipale, per inscrivere nel suo,.bilancio del, 
75 i fondi nOcossari per alcuni lavori pubblici, 
già predi,sposti, intonila di metterò in corso lo,, 
tasse,: lèitfi vbtatódal PaplanbcnW*ai ;ftvoro dììiv 
Comuni, sulle fot(%rano 6 sulle 'irisc|nb. Ora,: 
noi (ritenendo questo tasso di.as.saitonite prò-, 
vento' e recanti nuovo iiojo alccontribiionti: ca i : , 
.Municipio'), torniamo alla nostra'" proposta/oho 
venga" attivata con piii criterio o giustizia hi 
ms.iadì fitminHn, cioè che vengano i contri­
buenti per qiiesia tassa distinti in otto a dicci; 
categorie, in mri(|,o, ohe le' famiglie .ricche od' 
agiato paghino in .proporziono dei •liotorii lóro, 
mozzi economici. L' onorovolo Ginnla, dalle 
pubblicazioni di qutìllà (iaizèm a questi giorni, 
avrà capito conio (i Vonozia (pciv tóempio) si 
provvido a ciò, o col. dare in istampa gli eloncbi 
delle varie classi ili contribnonti lassati, intendasi 
di appellarsi .all' opinione pubbliOa Circa la giu­
stizia, della tassazioiic.. (juindi,, dia opera ,i 
qualcosa di simile, e lasci per ora da banda le 
tasso sullo l'olografie e sulle insegno. 

.Annunciartio anche noi con piacere come allo 
Stiibilimento di tessitura meccanica del sionor 
Marco Volpa sia stalo a.sspgnato dal lì. Istillilo 
di scienze o lettore ed arti dì Venezia uno dei 

L'Opera, al Teatro Sociaieé 
Ristabilita in saluto la signorina E. Cinti,, ci 

ha l'atto conoscere in queste, sere quanto' Ella' 
sia già yalont) nell'arte d'Enlòi'pe. ' La siià 
bolla voce di un'ostensione poco comune, ac­
centua il canto con noto chiare e sicure, dando 
alle parole tutta quella gì'azia ed espressione, 
che ù rivelali! dalie appassionato melOdiò del­
l'Opera. Neil'incontro con Faust, nell'aria dei, 
gioielli, nel duet'lb finale doL tci'z'al|.o, nello 
scene del quarto, nel terzetto dell'ultimo. Ella 
fu superiore all'aspettativa o rimenlata di lun­
ghissimi ed unanirai ; aj)plà)i.si. Quésta giovine ; 
artista cho noi obbimo il va'niaggiod'.udirlo nei 
primordi! della sua carriera, si fl'prirà,. e:!», di­
ciamo senza tema d'errare, un brillanto'avveiiire; 
e Udine che seppe apprezzare lo dòti di cui 
natura, ingegno od arto I'hanno' fornita,- i forse 
dilìicilmonte potrà un' altro'giorno l'indirla. In-
nutilo il dirc'che fu ben assecondata dagli altri 
egregi artisti che cantano nfil Faust, essi puro 
meritainento applauditi. 

Martelli adunque che ó la: serata della 'brava 
e simpatica signora Emilia Cinti,; speriamo cho 
un numeroso o scolto pubblico accorrerà a darlo 
qUeir addio di. sincoro e meritato lodi, ondo 
anche in Lei resti la memoria della Città nostra 
por gentilezza di sentire non ad altro certo 
inferióre; ' 

^ . ' " . . ' • ; ^ h . . 

Avvertènza ' . ';'' 
Per nhlioiìtlanzu di materia non pohiimn dar 

oijiji pnhbticaìioip a(iS: scrittor dell'Afv. ' * * IH-
t'italata : Storia dol|o"''olezibni'politìche in Friuli. 
Ne daremo il' pritrio bralio net prossimo numero. 

R K D . • 

• 'EMBRICO MOliANDtNl Aimninistratoro 
IjLIlUI.MONTlGCO,„Gor(jnw l'eaiiunsabila, 

REVUEfiB DU BARÌY 
, .(vedi quarta ipaliitia). , 

AN'riCA FONTE PI PEJO 
:(Te(tij)Mafta;. pagina)., ; : •; A V V I S O 

risguardante la Leva Militare 
(veli ipuirla pagina). 
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,T^on: p i ù TVieclicine. 

PElìMTTÀSALÙW restilmlii a tutti nonza 
medicine, mm('pur<jlw Ile 'spexe, nadiunle la de-
lizióiU FaHnà ili salute DU Bufrtj di LiiiiAni, 
(Iettar • ' '• ', • v' ••;."•;_'.•;.,• '•''••' 

Bevaleota Arabica 
Più di sòt.tantttéiiiqnemila guarigioni ottenute me­

diante' la deliziosa H o v a l e n t a A r a t o l ó a 
pj'orano ohe le miserie, poriqoli. disinganni., provati, 
tino adesso, dagli ammalati, con lo Impiego di droglie 
nauseanti, sono attualmeiite ' evitati con la èertezza 
di. una pronta e radicale guarigione mediante la sud­
detta deliziosa'•i'iinnarftsa/Mie, la quale restituisce 
saluto perfetta agii,,orgjini delia digestione, epono-, 
'mizza mille volte il siio'prezzo in alti'i rimedi, e gua­
risce radiculmétito dallo cattivo digestioni (dispepsiei, 
gastriti, gastralgie, otìstipazioni croniche, emorroidi, 
glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, giramenti 
di teita, palpitazione, tintinnar d'orecchi, acidità, pi­
tuita, nauseo «.vomiti, ddlòi'li bruciori, granchi e 
spasimi, ogni disordino di stomaco, del fegato, nervi 

: «'bile, insonnia,:tosse, asraaVbronchite, tisi (consun­
zione), malattie cutanee,..eruzioni, melanconia, depe­
riménto, renmixtiflini, gotta, febbre, catarro, convul­
sioni, nevralgia, s.anguè viziatòj idropisia, mancanza 
di freschezza e d'energia nervosa; se anni d'inveì-
Habile Successo, . :, ., .,, :,, 

N, 75,000 curo, comprese quelle di molti medici, 
del duca di Pluakow e della aignora mareliesa di 
Brtìhatì, eco. , 

Ctmi n. 62,824r i ' - • ' M i l a n o , 5-apnle. 
., L'uso, della Repatenta Arabica Du Barry di,Londr^ 
'-giovò in modo efHoaoissiraò alia salute di mia móglie. 

Ridotta per lenta ed insistente infiammazione dello 
stomaco, a non poter ornai Sopportare alcun cibo, 
trovft nella iiecotóìfa quel solo die potò daprineipio 
tollerare ed iti seguitò facilinèritè digerire, gustare, 
ritornando essa da unoistàto di salute veramente in­
quietante, ad un normale benessere di suiliciente e 
continuata prosperità. 

' MAUIETTI CARLO. 

Più nutritiva che l'estratto di carne,, economizza 
anche 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 

In scatole;, 1/4 di kil. 2 fr. i50'o„: 1;2 kil. 4 fr. 50 
e ; i kil. 8 fr.; 2 1;2 kil. 17 fr. 50'c. ; 6 kil. 30 fr,; 
12 kil. 6,5 fr. B i s c o t t i d.1 K e v a l e n t a : 
scatole da l;2.kil. 4 fr. 50 C; da 1 kil. 8 fr. 

La R e v a l o n t a a l O l o o o o l à t t t ì in 
]P01"v:©V© ;P«r 12 tazze 2 fr. 50 e ; per 24 !tazze 
4 fr. SO e ; per 48 tazze 8 fr., in T a v o l o t t e : 
por 0 tazze 1 fr. 30 e ; per 12 tazze 2 fr. 50 e. ; por 
24 tazze'4 fr. ;50 e ; per 48 tazze 8 fr. 

Casa tott B a r - i - y o C . n . 3 - v i a T o m -
x n a s p < ^ x > o s s l , , l V l l l a n . o , e in tutte le città 
presso i principali ferroaoisti. e droghieri, ' 

RlVKNDWoni: a Wine presso ,le farmacie di A. î 'i-
Hjtfuszì e Giacomo Comesaatli. lla^sano Luigi Fa-
bris di Baldassaro. Leciruui'o Valeri, llanlo-ca E. 
Dalla Chiara, farni. Reale. ' Oclemo L. Ginotti; L. 
Dismutti. Yene^iàyPonai, Stancar!; Zampironi; A-
genzia Costantini,,. Sante Bartoli. V'oroiia Francesco 
Fasoli; Adriano Frinzi. Vicaùà Luigi MOJQIO, B.sl-
lirià Valeri,'Stefano Dalla Veccliia e; C ' Viùorib-
Ceìi(!(te'li. Marchetti farm, Z'àrfoca Roberti; Za-
petti; Piancri e Mauro; Gavozzani. G.J.Hi Arrigonij 
farm. Fordenona Hoviglio; farm. Varaschini. Pov^ 
toijruaro A, Malipieri, farm. lìotigo A. Diego; (r. 
Cafl'agnoli. Treviso Zanetti. Tolme^^u Gius. Chiassi. 

OBBLieAZIONL'.QRIGINARIE . 

',;';18Ì?Wlii*C'4Jt]A ,:'" 
p ,o !• i X 1 r o ! : 8 . 5 O X' t i IH a 

si vendono presso E. MORANDIXI, via Merceria N. 2 

Apertura del Collegio-Convitto di Desen-
zano sul Lago coi 15 ottobre — pensione 

- - • • -,,,- -.annua di if- h- 020,,-- Villeggia|tura per 
l'autunrfo f̂ q)!» !Ì,m'E"Ì|''>l- "TM*'''''?! i;lenlent!|re,; giu-
iiasiale,'tècnico eliceiìle'piu'eggiatVai regi. ' r-̂  Le­
gioni libere in tuttordbe'l-iiiò'àérvire'ad una completa 
educazione;'—•Trattamento-sano.'abbondante e quale 
suol usarsi,.nelle ,pii'j ^civili f,^miglio. —.Posizione del 
Convitto salubre, amena '— Locali comodi, vasti, a-
vieggiati. — RegolumCnto intèrno modellato su quello 
dei migliori" collegi.'— Personale di sorveglianza nu­
meroso. ' f̂; f \ . / 

Domandare i Programnji alla Dire/.ione, cho gli 
spedisce ijratìs. '• w ^ 

VIRTÙ SPECIALE DELL'ACQUA m^ miM^ 
del dotti I. G. POPP,; dentista "della Corto impf reale d'Austriii i in fVienna.; esposta - dal ' dott.'.i Oi61ió; j-il.anel 
medico pratico, eoo., oi'diuatn nell'f. li, plìnioa in, Vienna da,i sigg, ,do,tt, prof. Oppolzer, Rettpr ^magiliflcó,, 

H, consiglier aulico .di Sassonia, dott. dì Kletzìiiski, ciott.Bi'antìi dott.Heller, oòtì.' ' 
^iServe per nellarei denti in ffeneralé. Mediante le suo proprietà chimiciie, essa sciòglie" il-itmco fra i 

denti e sopra di essi, ' " " " ''• "•';••.'' ' ' " ' ' : 
Specialmente deve raccomiindarsene l'uso dòpo'pranzo ; poiché la iibrifz'ie di carua nttasfe fra i denti, 

putrefacendosi, ne minacciano la sostanza e diffondono dallabocca un tristo odore. 
Anche nei casi^ in cui \l tartaro cmnincia (jià a distaccarsi^ essa viene applicata con vantagijioimpBdaiiàò 

l'induramento. Imperocché, quando salta via uìia particella di un dento, per quanto sia/esigua', il dente òoal 
messo a nudo, è ben presto attaccato dalle cario, si guasta Veiiza dubbio, e'propaga 11 contagio ai denti sani. 

•Ilssu ridona ai denti il bel loro color naturale, seoraponoado è levando via chimicamente qualunque 
sostanza eterogenea^, :• . ! > • ; 

Mssa si mostra assai proficua nel mantenere i demi posticci. Li conserv^a nel, loro .colore e nella loro 
lucidezza originaria, impedisce la produzione del tartaro, e foglia qualsiasi cattivo odore. ' ' 

Non tolo'essa calma i dolori prodotti dai denti guastati e forati ; pone argine nl'pi'opagàrsi del male. 
Parimenti'l'Acqua di Anaterina per'la bocca impedisce che marcisca>M le gengive e seroe come cai-

mania sicuro e certo contro i dolori dei denti forati e i dolori reuniMici dei denti. 
1/ Acqua di Anaierinà per Ja bocca, calma il dolore in brevissimo tempo^ fctcihn^nie,sicuran\ente e senzd 

che se ne abbia a temere il lìììiniìiio pregiiiàisio. ! ' 
L'Acqua medesima è sopratutto pregevole per mantenére il buon odore del fiato per togliere e distrug­

gere il cattivo oSore che per caso esistesse,, s basta risciaqaarsi Con ossa più volto al giòMo la bocca. 
. Essa non si pub, abbastanza encomiare nei mali'ielle gingive. .Applicato cho ai abbia l' Acqua di Ana-. 

ferina per quattro aettiinane, a tenore delle relative prescrizioni, sparisco il palloró della gengiva iimiiialatà, 
e sottentra un vago color di rosa. ' 

Simile eccellente efficacia ha quest' Acqua sui denti vacillanti-^ m^le: Ai cui soffrono comune.mente tanti 
scrofolosi, e cosi pure,'quando per 1'età avanzata, le,g6ngive'Vanno ecoessivamsùtò a^sattigliandosi. 

L' Aocjuadi Analerina i: amhe un sicura rimedio per le gengive clw sanguinano fmitménte. Oiù fiiì^^tiAe' 
dàlia debolezza delle nicchie dei denti. In questo'caso è necessaria una forte spazzoli; pèl'ohi'òsaà. stuzzica 
la gengiva,'provocando CO.SÌ una specie dì reazione. - ,' , ! ;i !. , ,, 

In flacons, con istruzioni, a lira S S O e Uro 3 5 0 . 

f o l - V e r © l > è n . t r i ( i c l J i ; " V e g e s t a l > U e > : 

' del dott. ,1. G. l'OPP. ': , '̂  "U, : ;'^ : ' , 
Questa polvere pulisce ì denti siflattamente che mediante un, uso giornaliero non solamente aUontauajil 

tartaro dei denti ma accresce ai medesimi la bianchezza e la. lucidezza. ,,_..: 
Prezzo dalla scatola lire 1 3 0 . ' ' " ' .' ' ' o -

l? , io iMLb<> p e i - , i X > © n t i 
. ' del dott. J. G. POPP. ; , ; u ' ' ' „ i " 

Questo piombo pei denti si compone della polvere e del liquido adoperato per epipìero : i, .denti cavi, 
cariosì e per dare loro la primitiva forma e con ciò impedire l'ulteriore dilatazione delle càrie;; irhpédendo 
siffattamente l'ammassarsi di avanzi mangerecci e della scìalìva, nonché 1'ulteriore rilassameiitb della massa' 
ossea sino ai nervi dèi dente (dal che ò prodotto il inalo di denti). 

Prezzo per astuccio lire 5 3 5 . , • •! : '. ; •'; ': v, '/ 

,'"'•• ' Inasta."'A.imterin£i:p<èx-'i'I^e,.!!ti-,V • - " • • i 
• " • ' • " " dèi dott. 'J. 'G.'PÒPP;'" ' ••'^"""•"•^'•''' ";.i':i''""';''."'.';''.'ni',' ' , , ' : ; , . 

Fino sapone dentrifìcio per curare i denti ed impedire, che si guastino. E' molto da' raccomaiidarsì da 
.ognuno. ' •' •" '• ' '• ' ', i ;;,, •',';'v , -i''.•. : , ,• ,•• 
Da ritirarsi : In i7dÌ7is presso Giacomo .Comossatti a Santa.Lucia, e pressò' Fiìippuzzi, :;e,';^andigiaconio', e 

Angelo Fabria Meroatoveoohìo, e Comelli Francesco via Straz'zamantello, .JViesfe, farmacia: Serravallo, 
Zanetti, Yicovicb, iti/rreviso farmacia re;;le fratelli Dindoni.; in (^enefia, farmacia Marchetti; in Vicénifi^, 
Valerio; in Pordenone, farmacia Ro'viglio; in'Vcneiwi, farmacia Zampironi, Botuer, Potiiòi,' Cavlola ; in 
Rovigo, h. Diego; in Gorizia, Zanetti, Fr.anzani,ifratelli;Lazzar, Pontini:far.macisti;in'iìa.?sam>, L. Fabria; 
in i?É;/̂ tmo, Locatelli;'in *S«cìi'e,.Bu8etti; in ,PoWo/;n:aro;'Malipicro; ; , , , , , : , , , , , , 

PREMIATO ' 

STABILIMENTO MTOaRAFICO 
DI 

Meroatovecchio N. 19 - l," piano. -

Si, escguisconn : Fat ture— Cambiali,'— As-
Htìgni — Carte Valori — Circolari -^ Indii-i'/izi 
-^ Carte da Visitu —^•Avvisi— Note.dt Cam-
ibio, •— Contorni— Etichette per Vini e Ijicjuori. 
.— Parteci^jmziom -™ Annunzi •—Carte deogrn.-" 
fiche.,— Ritratti -— Vignette '—Intestazioni—' 
Ci'omdlitop'afìe — e qualsiasi altro lavtìró, a ' 
prezzi modicissimi. •• 

DIREZiOPÌE GENERALE 
dell-Associazione mutua o Consorzio 

;\ elei Radri di farìiigMa;: -;.,•; .-'. 
2367' t'affi-anCdiionè dal' Sèrèizia'Miltiàre 

di prima Categoria 

ulfraiicazidnc l, Sa'®®, in'cizo'il's.'Bo.cià'jisiic l;''lÓ,©ft'̂  

Per lo associazioni edinlbnii.'izìoni rivbgllcrsi 
all'Agenzia Principale in Udine rapprcsenlala 
dal signor Einerico Morantlini. vìa Mu,i;ppi'i.a. N.;2 
di facciata la Casa Masciadri. '.; -

I l PADRI DI FAMIGUi 

,che si, preoccupano di lasciare dopo la 
loro morie :uK'esisten'.!a agiata alle loro 
vedove e-ai lóro figli, si raccomanda di 
studiare le combinazioni che presentano 
le Assicurazioni sulla tjjto. Troveranno in 
esse il modo più efflcaòe d'impiegare le 
loro economie.' . j , • ' '• ' ' 

Per ischiarimenti e prospetti, che ven­
gono disti;i,b.uili,.^ra.tó's,, .rivplge.rsi all' A-
gonte prificipalé della Provincia del Friuli 
Angelo de- Rosmini. Wdìné'Vià Zanon N̂  2. 

" ..;ACQUA'fERRUGlSOSA : ' 
. . " ' . ' ' ' . DELLA'wyOMA'TA' 

AIIT'IG:'A • F'Q'lM:';3D'l'.;p!EJ'D;.' 

Quest'a'dtluni'tantO' salutare.fii .dulia;ipiialioaìraedioa,; 
(lioliiiiratai ,r^iil,oa.p©;^?..ift«io,|wa,li©x*,i:'.\iT-
Sf.ii.OfS.a .aì.clc>^xij"cj.lI.',<o:, lii,fat.t,i; oHi conosce la, 
î (?;'óV iiou'prende pili i;eóo£?ro od''altre.'' ' 

Si imo avere daU'ii''tìil-eziàne'cféllà'Pànfo in Brescia', 
; d:U"Sigaori' Farmacisti'al'o'gni oiftiV te depositi ' ttununr'-: 
ciativibsservare.allaoapbulft'deilaibÒtt'Blm ,<='>"? ''?'*• 

i avere impressq At^pCA FONTliPtìJp pORGHETTI.-; 

Udine, 1S74. Tip. .lacob i Cohnegiià. 


